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George Orwell: Una boccata d’aria   
Feltrinelli, 2025; a cura di Andrea Binelli.                                                                   ROMANZI  
                                                                                                                                                               

“Vedo  tutte  queste  cose  e  altre  ancora:  l’olio  di  ricino,  i  manganelli  e  le 
mitragliatrici. Accadrà? Non si può sapere.” Quarantacinque anni, un mutuo da 
pagare, un lavoro come assicuratore e,  da poco, anche la dentiera.  Questo è 
George Bowling, che della vita vorrebbe invece ritrovare un guizzo, qualcosa che 
le  dia  un  senso.  Siamo  nel  1938 e,  prevedendo  l’imminente  scoppio  di  una 
guerra, Bowling lascia la città per rifugiarsi in campagna, al villaggio che ricorda 
come un piccolo paradiso rurale, dove spera di tornare all’innocenza della sua 
infanzia. Ma la lunga mano del capitalismo ha raggiunto ormai anche quei colli  
verdeggianti,  che  si  sono  trasformati in  banali  cartoline  ed  espedienti  
pubblicitari, mentre la follia miope di nuove tendenze nazionaliste sembra aver 
accecato  le  coscienze  di  tutta  Europa.  Scritto  nel  Marocco  francese,  dove 
trascorreva la convalescenza per problemi ai polmoni, Una boccata d’aria è uno 
dei romanzi di maggior successo di Orwell, acclamato dalla critica e considerato 
dallo stesso autore una delle sue opere migliori. Attraverso la storia di un uomo 
alla  ricerca  dell’innocenza  perduta,  Orwell  anticipa  la  deriva  apocalittica  e 
profetica  dei  suoi  romanzi  successivi,  e  ne  condensa  la  forza  in  un  testo  di 
estrema lucidità  e  malinconia,  che fa dell’ironia  uno strumento per  tenere a 
bada un crescente pessimismo.                                                   N    ORWELL       BOC

Andrea Cotti: Febbre alta                       
Piemme, 2025.                                                                                                                 ROMANZI 
                                                                        

Un killer  in  pensione.  Mai  sentito.  Surreale,  come il  titolo  di  una commedia 
americana. Anche perché, nel suo mestiere, la liquidazione ha sempre avuto un 
altro significato. Santino Fiore ha quasi sessant'anni, un cuore che fa le bizze e 
una moglie che non sa del suo vero lavoro. Ha finto per una vita d'essere un 
impiegato, ma la realtà è più sanguinosa di così. Ha quattro giorni per chiudere la 
carriera  con  un'ultima missione.  Poipotrà  riposare  in  pace.  Vittoria  Melis  ha 
trentuno anni e trentotto di febbre, invece. È una poliziotta testarda e volitiva, 
intelligente.  Ha  appena  ricevuto  un'importante  promozione  e  ha  deciso  di 
recarsi in Commissariato anche se è malata. La febbre si alza. S'incontrano così,  
Santino e Vittoria, tra Bologna e un paesone della Bassa Emiliana, San Giovanni 
in Persiceto, che nasconde molto più di quanto mostra. Dietro le facciate gialle e 
solari  delle  case  si  muove  il  cuore  oscuro  del  potere  criminale  di  provincia. 
Droga,  mafia,  vecchi  conti da regolare.  Nel  mezzo,  una rete sottile di  destini  
incrociati, il  tempo che stringe, e un filo che unisce due anime agli  antipodi: 
Santino è disilluso e silenzioso, Vittoria è rabbiosa e piena di ideali. Ma entrambi 
sono soli. E, in fondo, molto più simili di quanto immaginano. Andrea Cotti firma 
un noir dove l'azione si intreccia ai sentimenti e la verità si nasconde nei dettagli, 
nei  silenzi  e  nelle  scelte  più  intime.  Un romanzo emiliano  ambientato  in  un 
mondo in cui tutti sono malati, febbricitanti o cardiopatici, affetti da mal di denti 
o persino in punto di morte.                                                              N    COTTI        FEB



Davide Fischanger: Aldo Manuzio: una biografia sognata
Il Gatto Verde, 2025.                                                                                                       ROMANZI 

                                                                                                                                                     
A Venezia, nel 1495, un colto umanista, Aldo Manuzio, apre la sua stamperia. 
Sono già passati quarant’anni dall’invenzione della stampa a caratteri mobili di  
Gutenberg,  ma Manuzio  insieme ai  suoi  collaboratori  introduce  una  serie  di 
fondamentali  innovazioni  tipografiche.  In  questa  biografia  sognata 
accompagniamo il  primo grande editore della storia attraverso gli  incontri,  le 
amicizie,  le  intuizioni  che  hanno  determinato  la  sua  vita  e  il  suo  impegno 
culturale. Un racconto per conoscere come (e grazie a chi) nacquero il corsivo, il 
libro tascabile, la marca tipografica e molti altri elementi che hanno dato al libro 
la veste che conosciamo a tutt’oggi. Un viaggio appassionato tra Umanesimo e 
Rinascimento. Il racconto di un uomo che sognava di rendere il mondo migliore 
attraverso i libri.                                                 N FISCHANGER ALD

Benedetta Calandra,  Francesco  Davide  Ragno: Argentina :  biografia di  una nazione  
dall'indipendenza a oggi                                                        
Il Mulino, 2025.                                                         SAGGI

 
Dalle grandi migrazioni dell'Ottocento alla globalizzazione, l'Argentina ha vissuto 
una traiettoria complessa, segnata da promesse mancate e ritorni ricorrenti del  
passato.  Questo  libro  ripercorre  le  tappe  fondamentali  della  sua  storia 
contemporanea, mostrando come, fin dall'inizio del XX secolo, si siano stratificati 
elementi destinati a modellarne il destino: populismi nati nel vuoto lasciato dai  
fascismi europei, cicli  di crescita e crisi  economica, conflitti tra rivoluzionari e  
reazionari,  e un ruolo costante della Chiesa e dei  militari  nella vita pubblica. 
Attraverso una lettura attenta delle discontinuità e delle permanenze, gli autori 
arrivano all'Argentina di oggi, dove le fratture storiche continuano a esercitare 
un'influenza profonda. In questo scenario si inserisce la figura controversa del 
presidente  Javier  Milei,  simbolo  di  una  nuova  stagione  politica  che  divide  il 
paese secondo linee antiche, tra adesioni entusiastiche e rifiuti radicali.
                                                                                                                      VS   982  CAL B

Hamid Ismailov: Il figlio del sottosuolo                                                                     
Utopia, 2025; traduzione di Nadia Cigognini.                                                                  ROMANZI  
                                                                                                                                                                          

Figlio di un atleta africano e di una donna siberiana, il piccolo Mbobo cresce tra i 
corridoi e le sale delle più celebri stazioni della metropolitana di Mosca. La sua 
breve esistenza solitaria copre lo stesso arco temporale della decadenza e del 
crollo  dell’Unione  Sovietica,  e  ha  per  sfondo  l’intricato  schema  della 
metropolitana, corpo sotterraneo della città e proiezione inconscia del sistema 
sovietico.  Un  fiabesco  regno  del  sottosuolo  che  incanta  con  i  suoi  ambienti 
sfarzosi, monumentali, ma è a tratti inquietante, come una misteriosa ragnatela 
in cui Kirill, abbandonato dal padre prima della nascita e poi dalla madre, cerca 



rifugio  dalla  crudeltà  e  dall’indifferenza  del  mondo  in  superficie,  un  mondo 
sempre più frammentato, che ha perduto i  suoi  punti di riferimento e si  sta  
progressivamente dissolvendo.                                                      N    ISMAILOV   FIG
 

Max De Paz: Mendicare
Nottetempo, 2025; traduzione di Annalisa Romani.                                                 ROMANZI 
                      

Il  quinto  arrondissement,  il  più antico di Parigi,  è quello dei resti romani,  del  
Panthéon,  della  Sorbona.  Oggi,  dice  il  giovane  narratore  di  questo  brillante 
romanzo d’esordio,  lo  riconosci  invece  dai  borghesi  ricchi  e  dal  prestigio  del 
denaro  che  ha  scalzato  quello  della  storia.  Guardando  bene,  però,  qualcosa 
stride  ai  margini  del  quadro:  il  quartiere  è  pieno  di  esclusi  e  drop-out  – 
senzatetto, barboni, mendicanti che vivono per strada e intralciano i passanti coi 
loro cartoni unti e i loro fagotti. Il ragazzo è uno di loro, ha vent’anni e già una  
storia  pesante  alle  spalle:  un  fratello  maggiore  rovinato  dal  crack,  una  casa 
popolare da cui la sua famiglia è stata sfrattata, una madre che non sa più dove 
sia.  “Così  ho finito  per  appoggiare il  culo  a  terra.  Poi  le  gambe,  la  spalla,  la 
guancia”. Sull’asfalto della strada stringe rapporti tragicomici di sopravvivenza e 
complicità: con i suoi sgangherati compagni di elemosina guarda il mondo che  
finge  di  non  vederli  o  non  li  vede  proprio,  e  quelli  che  con  una  moneta  si 
ripuliscono la coscienza. Ci sono giorni migliori, in cui una gaufre al cioccolato ha 
il sapore di una gioia ritrovata, e quelli peggiori, in cui la miseria abbrutisce e 
basta.  Fin  quando  non  incontra  quello  che  sembra  un  mucchio  di  cappotti 
informe ed è invece Élise, una senzatetto anche lei, con cui trova qualcosa di 
luminoso, di caldo, che somiglia all’amore e alla voglia di combattere per uscire 
da “questo gran bordello, insieme”.                                              N    DEPAZ        MEN

Bodhi Bhikkhu: Nelle parole del Buddha: insegnamenti dal Canone pāli
Ubilier, 2025; traduzione di Luca Piscopo.                                                                           SAGGI
                                                                                                                                                                 

Il  Buddha  non  lasciò  nulla  di  scritto  e  non  diede  nessuna  organizzazione 
sistematica  ai  suoi  insegnamenti.  Dopo  la  sua  morte,  furono  i  seguaci  a 
decidere di tenere memoria di tutti i suoi discorsi dando così forma al canone  
Pali, che oggi è la fonte più antica e cospicua di testi buddhisti delle origini e la  
più vicina temporalmente alla voce del risvegliato. Grazie a questa antologia 
pensata  da  Bhikkhu  Bodhi  è  possibile  conoscere  il  pensiero  del  Buddha 
attraverso le sue stesse parole. Divisi in dieci sezioni, i principali argomenti sono 
stati tradotti e corredati da introduzioni che aiutano il lettore a comprendere  
meglio  le  tematiche affrontate  come,  per  esempio,  la  condizione umana,  la 
capacità di padroneggiare la mente e l'inesorabile legge del Karma. Pensata sia 
per chi si accosta per la prima volta ai testi antichi che per chi già è dentro la  
materia,  quest'opera  preziosa  è  una  bussola  per  orientarsi  nella  sconfinata 
saggezza del buddha.                                                                   VS   294.3        BOD B



Federico Faggin: Oltre l’invisibile: dove scienza e spiritualità si uniscono
Mondadori, 2024.                                                                                                                          SAGGI 

Dopo  trentacinque  anni  di  studio  sulla  coscienza,  sono  sicuro  che  esista 
un'unione profonda tra il  mondo della scienza e quello della spiritualità, due 
mondi spesso considerati incompatibili tra di loro. Mi auguro che questo libro  
possa rendere le mie idee più chiare e fruibili e che aiuti i lettori a orientarsi  
meglio nella realtà più vasta in cui scienza e spiritualità sono una sola disciplina 
che mostra il significato dell'universo che possiamo creare insieme." Dopo aver 
contribuito  notevolmente  a  rivoluzionare  il  mondo  fisico  che  ci  circonda, 
Federico Faggin ha deciso di andare oltre la materia, oltre il visibile e l'invisibile, 
e  di  indagare  la  fisica  dell'ineffabile:  "L'avvento  dell'intelligenza  artificiale, 
combinato con i principi materialisti e riduzionisti che considerano l'uomo una  
macchina classica, favorisce una forma di scientismo che sta portando la società 
umana su una china pericolosa. Se ci consideriamo macchine, saremo prima o 
poi superati dalle macchine costruite da chi potrebbe controllarci. Per questo è 
necessaria una nuova scienza che includa la spiritualità e una nuova spiritualità 
che includa la scienza. Ho chiamato Nousym la loro unione".  Oltre l'invisibile è 
un libro dirompente eppure straordinariamente chiaro, che propone una nuova 
affascinante teoria della realtà.                                                    VS   530.12       FAG F

Barbara Baraldi: Gli omicidi dei tarocchi                        
Giunti, 2025.                                                                                                                  ROMANZI    
                                                                                 

Trieste è una città abituata al silenzio, ma questa volta tace per paura. Un killer 
senza volto ha commesso due delitti: le vittime non sembrano avere nulla in 
comune,  se  non che sulle  scene vengono trovate  due carte  dei  tarocchi,  la 
Temperanza e la Ruota della Fortuna. Appena la commissaria Emma Bellini le 
vede, il  gelo la attraversa. Quelle carte fanno parte di un mazzo realizzato a 
mano da sua sorella Maia, artista e appassionata di esoterismo, con cui non 
parla da anni.  Emma ora non può evitare il  confronto.  Deve ritrovare Maia, 
interrogarla, capire cosa leghi il mazzo agli omicidi. Maia, però, è atterrita: rivela 
di aver distrutto tutte le carte da tempo, dopo un evento drammatico che ha 
stravolto la sua vita e l'ha portata a rinnegare per sempre la divinazione. Un 
trauma che le ha lasciato una parola incisa nella memoria, come un'eco lontana 
o un marchio a fuoco.  Safir.  Quando un terzo cadavere viene ritrovato,  con 
un'altra carta accanto, l'indagine diventa una corsa contro il  tempo. Mentre 
Emma segue i fili  logici di un enigma che sembra sfuggire a ogni razionalità,  
Maia rimette mano ai tarocchi per cercare di far pace con il passato. E, forse, 
per ritrovare sua sorella. Un giallo magnetico e visionario, una storia che fonde 
logica e mistero, un segreto sepolto fra molti destini intrecciati.

    N BARALDI OMI

 



Venki  Ramakrishnan: Perché  moriamo  :  la  nuova  scienza  dell'invecchiamento  e  la  
ricerca dell’immortalità
Adelphi, 2025; traduzione di Maurizio Bruno.                                                                  SAGGI  

La  consapevolezza  della  caducità  dell’esistenza  è  una  caratteristica 
esclusivamente  umana,  così  come  la  capacità  di  elaborare  strategie  che 
affranchino  dal  pensiero  ossessivo della  morte.  Quelle  concepite  sinora –  la 
resurrezione, il paradiso, la reincarnazione –, tuttavia, oggi non ci bastano più, 
né ci basta il pensiero di continuare a vivere attraverso la nostra discendenza 
biologica o le opere che lasciamo dietro di noi. Resta un’unica opzione, un’idea 
folle che si sta trasformando in un preciso disegno: la conquista dell’immortalità 
grazie alla scienza. Solo nell’ultimo decennio sono apparsi più di trecentomila 
articoli sull’invecchiamento e l’estensione della vita, e oltre settecento aziende 
emergenti hanno  investito  complessivamente  decine  di  miliardi  di  dollari  
nell’impresa. Ma quanto è realistico tale mirabolante sogno? Quali sarebbero le 
implicazioni  etiche  di  trattamenti o  manipolazioni  volti ad  aumentare  
indefinitamente la durata della vita? E quali le conseguenze sociali, economiche 
e  politiche?  Domande incalzanti,  e  capitali  –  ora  che  la  risonanza di  queste 
ricerche e le aspettative, spesso illusorie, da esse suscitate sono al culmine –, 
alle quali Ramakrishnan cerca di rispondere attraverso un’analisi approfondita 
della fisiologia dell’invecchiamento e delle tecniche allo studio per contrastarlo, 
gettando luce nel contempo sulla realizzabilità della più avveniristica delle sfide: 
far sì che «tutti muoiano giovani – dopo molto, molto tempo».

VS   616  RAM V

Mauro Orletti: Però ci siamo divertiti                                                          
Exorma, 2025.                                                                                                                                 SAGGI 
                

Ironico e insolente, “Però ci siamo divertiti” è una spettacolare saga dell’Italia 
moderna.  Dalle  barricate  del  Risorgimento  all’ascesa  di  Giorgia  Meloni 
emergono  personaggi  indimenticabili,  figure  iconiche  come  Mazzini,  De 
Gasperi, Berlinguer, Craxi, Salvini; e non mancano donne e uomini della cultura 
come Anna Kuliscioff e Pier Paolo Pasolini, o della satira e dello spettacolo come 
Roberto Benigni, Anna Oxa, Rino Gaetano. Con uno stile quasi cinematografico 
si svelano i retroscena più intimi e sorprendenti della vita dei protagonisti, della 
storia e della politica italiana: gli intrighi e gli scandali, le sfide e le scellerate 
ambizioni,  le  passioni  e  i  fallimenti,  le  macchinazioni  del  potere.  Attraverso 
aneddoti,  documenti trascurati e  confessioni  personali  vengono  alla  luce  
dettagli  e  prospettive  inedite  dei  momenti cruciali  della  storia  nazionale:  
dall’occupazione  di  Fiume  alle  trame  della  P2,  dal  terrorismo  degli  anni  di 
piombo al berlusconismo, dai governi delle larghe intese alla ribalta, oggi, di 
inquietanti leader politici che si propongono come i “nuovi Cesari”. «Mentre  
Bettino Craxi usciva definitivamente di scena, bersagliato dalle monetine di una 
folla inferocita, un ineffabile De Michelis avrebbe salutato tutti con la chiosa  
perfetta: Cazzo però, quanto ci siamo divertiti».                             VS   945  ORL M



Attilio Brilli: Storie segrete del viaggio in Italia
Il Mulino, 2025.                                                                                                                      SAGGI 
                                                                                                                                                                          

Avventure, amori segreti e relazioni proibite: la storia intima del viaggio in Italia 
C'è un lato scandaloso e segreto del viaggio in  Italia  che riserva non poche 
sorprese, sia che si tratti di avventure erotiche e di amori impossibili, sia che si  
dischiudano le porte dei salotti e delle alcove di Venezia. Attilio Brilli porta alla 
luce storie sconosciute che hanno come protagonisti giovani freschi di studi e  
personaggi famosi, donne e uomini d'Europa e d'America. Un libro per svelare il 
lato nascosto del Grand Tour, per restituire l'atmosfera di un'epoca.

      VS   914.5      BRI A

Uketsu: La strana casa 2
BD, 2025; traduzione di Olivia Prisco.                                                                           FUMETTI  

                                                                                                                                                                   
La planimetria di una casa misteriosa ha rivelato un'inquietante possibilità: che 
un  bambino  tenuto  prigioniero  commettesse  omicidi...  Nel  frattempo,  una 
donna che si presenta come Yuzuki Miyae racconta che il marito sarebbe stato 
ucciso  in  un'altra  bizzarra  abitazione.  A  riprova  di  ciò,  mostra  la  piantina 
dell'edificio, su cui l'architetto Kurihara individua ulteriori stranezze.

FUMETTO      UKETSU       STR       2
     

Uketsu: La strana casa 3                  
BD, 2025; traduzione di Olivia Prisco.                                                                                             

Yuzuki Katabuchi, in realtà alla ricerca della sorella maggiore che ha abitato 
nelle  strane  case  di  Tokyo  e  Saitama,  racconta  una  triste  vicenda del  suo 
passato: la misteriosa morte del cugino avvenuta nella vecchia abitazione dei 
nonni. Decisi a determinarne la planimetria e a scoprire così la verità, la donna 
parte insieme a "lo" alla volta di questo edificio dalla bizzarra architettura. 

                                                                         FUMETTO      UKETSU       STR       3

Kevin Lambert: Amerai quel che hai ucciso           
Playground, 2024; traduzione di Maruzza Loria.                                                      ROMANZI 
                                                        

Una fiaba nera, ambientata a Chicoutimi, un distretto del Québec, borghese, 
pacifico, tradizionale, che dietro l'apparenza rispettabile nasconde del marcio: 
violenze, sopraffazioni, pulsioni proibite. Il sindaco indossa di nascosto gli abiti 
della  moglie  defunta,  un  libero  professionista  si  approfitta  della  figlia 
adolescente  e  gli  operai  della  fabbrica  del  posto  affollano  il  locale  per 
spogliarelliste. Ma quel che lascia davvero interdetti sono le morti ripetute dei  
bambini, i quali, una volta sepolti, tornano nelle loro case, nelle loro scuole, nei 
loro giardini. Il loro ritorno non è affatto senza conseguenze, anzi risponde a un 
disegno, di cui è consapevole da sempre Faldistoire, il protagonista e narratore 



che,  dai  primi  anni  delle  elementari  fino  agli  ultimi  giorni  delle  superiori, 
racconta le vite di Chicoutimi, ma soprattutto pianifica e prepara la vendetta, 
quella che finalmente regalerà giustizia agli  innocenti, quella che libererà le 
infanzie e le adolescenze soffocate.                                  N    LAMBERT      AME

Stefano Bartezzaghi: Bozze non corrette                               
Mondadori, 2025.                                                                                                          ROMANZI

"Questo  libro  è  pieno  di  errori,  mille  per  la  precisione:  refusi  (ma  non  di 
punteggiatura o sintassi, non sono così cattivo), errori lessicali e grammaticali, 
vocaboli sbagliati, errori fattuali, omissioni. E non è colpa del povero correttore 
di bozze che ci ha lavorato. Gli errori li ho messi io, per giocare con voi come 
Niccolò  Errante  faceva  con  me.  Errante  era  un  grande  scrittore misterioso, 
enigmatico,  che  non  amava  apparire:  nessuno  sa  esattamente  neanche 
quando o dove è nato. Mi inviava brevi racconti pieni di errori da scovare, e  
quegli errori componevano un messaggio segreto. Ci abbiamo giocato fino alla 
sua morte o, per meglio dire, fino al suo suicidio: il 3 giugno 2025, dopo una 
riunione con la  casa editrice,  il  mio scrittore preferito e mio amico,  infatti, 
completamente ubriaco si è buttato dal balcone di casa sua. Però io so che 
Errante non si è suicidato e ho nascosto la verità nei mille errori disseminati in 
questo libro.                                                                             N    BARTEZZAGH   BOZ

Tom Benjamin: Compagni di sangue : la prima indagine del detective Daniel Leicester
Pendagron, 2025; traduzione di Alessandro Serra.                                                   ROMANZI 

Il corpo di un vecchio militante dei gruppi rivoluzionari di sinistra, oggi attivista 
dei collettivi antagonisti, viene trovato senza vita in uno dei tanti canali che  
scorrono sotto la città di Bologna. È l’evento che rischia di infiammare la città, 
già agitata da proteste e occupazioni che la Polizia reprime con pugno di ferro, 
tanto da essere sospettata di quella morte. Quando poi la moglie del Sindaco 
in persona incarica Daniel Leicester, investigatore inglese da anni trasferito a 
Bologna, di scoprire la verità, le cose si complicano dannatamente. Comincia 
così un’indagine che dal cuore della contestazione del ’77 e dai fantasmi della 
lotta armata degli  Anni  di  Piombo,  condurrà Daniel  fino alle  contraddizioni 
della moderna “Città del cibo” e al ventre molle dell’establishment politico, fra 
corruzione,  ideali  traditi e  nuove  speculazioni.  Un  romanzo  poliziesco  che  
traccia un affresco sorprendente di Bologna – la dotta, la grassa, la “Rossa” – 
attraverso  gli  occhi  indagatori  di  un  brillante  detective  londinese.  Grazie  a 
questo sguardo il suo passato e il suo presente si ricompongono davanti a noi  
come le tessere di un puzzle inedito e inquietante.       N    BENJAMIN     COM



Antonella Ossorio: La fame del suo cuore : Madame Popova, l'assassina degli uomini, la  
salvatrice delle donne
Pozza, 2025.                                                                                                                     ROMANZI 
                                                                                                                                                                          

«Non ho mai ucciso né donne, né bambini, né uomini giusti. Sono innocente». 
La voce di Alexe Popova è ferma. Il  corpo minuto chiuso nell’abito nero, la 
treccia screziata di bianco avvolta attorno al capo, lo sguardo feroce inchiodato 
in  quello  del  giudice  che la  incalza,  in  cerca di  un barlume di  pentimento. 
Trecento  uomini  uccisi  crudelmente,  secondo  la  Legge.  Trecento  donne 
riportate alla vita secondo Alexe Popova, che di quelle creature indifese si è 
sempre sentita madre. L’ostinazione nel restare fedele ai  suoi princìpi  e nel 
dichiararsi innocente nulla può contro le prove a suo carico, contro l’opinione 
pubblica e la folla, assiepata di fronte al tribunale di San Pietroburgo, che grida 
la sua sentenza: «Al rogo la strega!» Così, di fronte al plotone di esecuzione, in 
un gelido mattino del 1909 si chiude uno dei casi di cronaca più clamorosi della 
Russia  zarista;  così  muore  l’assassina  di  Samara,  che  in  quella  cittadina 
adagiata  sul  Volga  si  è  macchiata  di  un  numero  disumano  di  delitti: 
un’autentica strage. È soltanto una pazza criminale o una donna traumatizzata 
da  un’infanzia  di  soprusi?  Oppure  un  angelo  vendicatore  che  ha  scelto  di 
risparmiare ad altre la vita che le è toccata in sorte?          N    OSSORIO      FAM

Sergio Antonielli: La tigre viziosa   
Palingenia, 2025.                                                                                                                    ROMANZI  
                                          

In  una  trascinante  favola  nera,  che  Eugenio  Montale  ebbe  a  definire,  in  una 
recensione, «un tour de force di abilità e di fantasia pura», si snoda il racconto 
autobiografico di un maschio di tigre caduto nel vizio di mangiare gli esseri umani, 
generalmente estranei alle consuetudini alimentari delle fiere. All’inizio il sapore 
dolciastro della carne dell’uomo che «il tigro» ha sbranato quasi per caso, in un 
momento  di  foga,  gli  provoca  disgusto.  Ma a  poco  a  poco  alla  ripugnanza  si 
mescola  una  irresistibile  attrazione,  una  crescente  fascinazione  che  finirà  per 
corrompere la belva, facendole smarrire la primitiva purezza della sua ferocia e 
insinuando in lei una sensibilità e una fragilità emotiva del tutto estranee alla sua 
natura, che la isoleranno dai suoi simili («Io non ero più una tigre, ero una bestia 
a metà d'un misterioso viaggio) e la condurranno, fatalmente, a una tragica fine. 
Favola allegorica che è insieme conte philosophique e romanzo psicologico, "La 
tigre viziosa", pubblicata nel 1954 nei «Gettoni» Einaudi, veniva presentato da 
Elio  Vittorini  –  direttore  della  collana  –  come  «un  libro  imprevedibile, 
sensazionale»; e Italo Calvino, che ne aveva consigliato la pubblicazione, scriveva 
a Sergio Antonielli: «È una lieta sorpresa. L’ho letto con entusiasmo». Parole che, 
a  distanza  di  settant’anni,  i  lettori  di  oggi  non  potranno  che  confermare. 

N    ANTONELLI S  TIGV

Dolores Hitchens: La gatta ci ha messo lo zampino                                                   
Sellerio, 2025; traduzione di Chiara Rizzuto.                                                             ROMANZI



      
L’arrivo di una lettera inattesa sconvolge la vita ordinata delle sorelle Murdock e 
della gatta Samantha a Los Angeles. Ad inviarla è stata Prudence Mills, la nipote di 
una vecchia  amica,  che spera di  poter  contare sulle  doti investigative di  Miss  
Rachel. Prudence ha paura: pochi giorni prima, l’inquietante disegno di una mano 
mutilata, accompagnato da una scritta sibillina, è stato lasciato sotto la porta di 
casa Mills. Subito si accende la curiosità di Rachel e l’ansia di Jennifer, la quale 
teme che la sorella si lasci coinvolgere in una nuova pericolosa indagine. Le sue 
proteste,  però,  servono  a  poco:  l’arzilla  settantenne,  indossato  il  taffetà 
d’ordinanza,  ha già preparato bagagli  e  cestino da viaggio per Samantha ed è 
pronta a raggiungere Prudence Mills a Crestline, dove vive con le sue sorelle. Tra 
affari  poco limpidi,  menzogne, rancori  e segreti di famiglia,  Miss Rachel dovrà  
affrontare  due  inspiegabili  omicidi  e  avviare  le  indagini.  Unica  arma,  come 
sempre: la sua acuta capacità di leggere l’animo umano. Immancabile alleata, più 
o meno consapevole: la gatta Samantha, col suo setoso pelo nero e gli occhi verdi 
carichi di complicità.                                                                        N    HITCHENS     GAT

Evie Woods: Il diario delle storie perdute                                            
Mondadori, 2025; traduzione di Sara Puggioni.                                                            ROMANZI 

                                                                                                                                                         
È il giorno di Natale e Sarah Harris, complice una serie di coincidenze e una 
bevuta  di  troppo,  arriva  nel  pittoresco  paesino  di  Thornwood,  nel  cuore 
dell'Irlanda occidentale. Oppressa dalla fine del suo matrimonio con Jack, dal 
mancato decollo della carriera di artista e dalla prospettiva di trascorrere le 
feste in famiglia, Sarah viene accolta dalla ruvida gentilezza degli abitanti del  
luogo,  e  trova alloggio  in  un piccolo cottage immerso nella campagna,  che 
diventa  un  rifugio  provvidenziale  per  ripensare  alla  sua  vita  e  tornare  a 
disegnare.  Quando,  durante  una  passeggiata,  trova  nel  tronco  cavo  di  un 
biancospino un vecchio diario,  non esita a portarlo con sé.  Sfogliandone le 
pagine,  scopre  la  storia  di  Anna  Butler,  vissuta  cento  anni  prima,  e 
dell'affascinante  americano  Harold  Griffin-Krauss,  studioso  di  antropologia, 
giunto al  villaggio  per compiere  ricerche sul  culto delle  fate:  gli  abitanti di  
Thornwood credono infatti che le creature magiche risiedano in una montagna 
nei dintorni, e prediligano gli alberi di biancospino. Harold cerca un'assistente 
che  l'accompagni  a  visitare  la  gente  del  posto  e  Anna  si  offre  di  aiutarlo, 
registrando tutto nel suo diario. A turbarla particolarmente è l'incontro con i 
fratelli Hawley, George e Olivia, figli del signore locale, che vivono in un vero e 
proprio castello, e che sembrano nascondere qualcosa di sinistro. Attraverso le 
pagine  del  diario  di  Anna,  Sarah  si  immerge  nei  misteri  che  circondano 
Thornwood: vicende che portano alla luce segreti oscuri, e che la aiuteranno 
ad affrontare un terribile trauma irrisolto. Un romanzo avvincente e magico, 
nell'incantevole panorama della campagna irlandese, dove la storia e il folklore 
si  fondono  per  regalare  ai  lettori  un  viaggio  emozionante  nel  passato,  al 
confine tra mondo reale e mondi altri.  N    WOODS        DIADSP



Lorenzo Iovino, Daniele Piccione, Roberto Taddeo: Il labirinto del mostro di Firenze
Mimesis, 2025.                                                                                                              ROMANZI

 
Diciassette anni  di  omicidi,  più  di  cinquanta di  indagini:  il  caso del  Mostro di 
Firenze  continua  a  essere  un  enigma  che  inquieta  e  intriga.  Nonostante  le 
sentenze  della  giustizia  italiana,  la  vicenda rimane solo  parzialmente risolta  e 
lascia aperti quesiti cruciali e terribili. In questo volume corale, storici, scienziati,  
giuristi,  inquirenti e  ricercatori  indipendenti si  uniscono  per  affrontare  le  
questioni  ancora  insolute:  come  si  è  realmente  giunti al  collegamento  con  il  
delitto  del  ’68?  Ci  sono  segreti nascosti nelle  indagini  di  Perugia?  È  davvero  
possibile,  con  le  tecnologie  attuali  e  attraverso  analisi  genetiche  mai  tentate 
prima,  scoprire  pezzi  mancanti di  verità?  E  ancora,  conosciamo  davvero  la  
turbolenta  vita  di  Pietro  Pacciani,  il  contadino  che  è  stato  al  centro 
dell’immaginario collettivo, dipinto ora come brutale assassino, ora come perfetto 
capro espiatorio di una storia di sangue più grande di lui? Questo libro, come un 
prezioso  filo  di  Arianna,  guiderà  il  lettore  attraverso  i  meandri  più  oscuri  del 
“Labirinto del Mostro di Firenze”. Un viaggio cupo e avvincente in cui si fondono 
scienza e  indagini,  esoterismo e  vita  rurale  toscana,  voyeurismo ed eversione 
nera,  offrendo  una  chiave  per  esplorare  gli  insondabili  misteri  che  ancora 
avvolgono  la  saga  criminale  più  controversa  della  storia  italiana. 

VS   364.152      LAB

Roberta Schira: Le margherite sanno aspettare
Garzanti, 2025.                                                                                                                ROMANZI  
                                                                                                                                                                       

Alla Mariconda, una casa affacciata sul mare e immersa nel verde, nulla accade 
per caso. Qui, dove le pareti custodiscono ricordi e la natura parla con voce 
antica, cinque donne si ritrovano per un tempo sospeso. Un blackout le isola 
dal mondo esterno. Ma è proprio il buio a rivelare la luce che ognuna porta 
dentro di sé. Camilla, erede e custode designata della Mariconda, scopre un 
misterioso manuale: il Canto per Cuori Inquieti. Ne diventa guida, testimone e 
interprete, accompagnando le altre donne diverse per età, storie e ferite in un 
viaggio  interiore  di  ascolto,  trasformazione  e  rinnovamento.  Attraverso  riti, 
sogni,  bagni  nel  bosco,  il  cucinare  insieme  e  parole  condivise  davanti al  
camino, ciascuna affronta ciò che ha taciuto troppo a lungo.  Roberta Schira, 
autrice di I fiori hanno sempre ragione, amato da pubblico e critica, regala ai 
suoi lettori una nuova storia di rinascita. Con una scrittura poetica e intensa, 
dà voce a un femminismo gentile, fatto di forza, empatia e consapevolezza. Un 
romanzo corale,  intimo e  potente,  dove  la  natura  cura,  la  Casa guida e  le 
donne imparano a scegliere. A parlare e ascoltare. Come le margherite, che 
fioriscono anche nei terreni più duri, queste protagoniste imparano a resistere, 
a ritrovare la propria voce e il proprio tempo. E Camilla, con il suo Canto, ci 
ricorda che ogni ferita può trasformarsi in seme.                     N    SCHIRA    MAR



William Boyd: La luna di Gabriel                                       
Pozza, 2025; traduzione di Massimo Ortelio.                                                             ROMANZI  

Londra, 1960. Il trentenne Gabriel Dax è ossessionato dai ricordi dell’incendio 
in cui è morta sua madre, quando era solo un bambino. Fiamme altissime, 
scaturite dalla candela che lui accendeva ogni sera accanto al letto, prima di 
dormire, e copriva con un globo di vetro lattescente: la luna di Gabriel. Ora 
Gabriel,  reporter  improvvisato,  scrive  di  viaggi,  oltre  a  sbrigare  occasionali 
“favori”  per  il  fratello,  impiegato  al  Foreign  Office:  consegne,  messaggi, 
giornali appositamente dimenticati su panchine ben selezionate. Ma le fiamme 
continuano  a  inseguirlo.  Un  giorno,  una  delle  sue  trasferte  lo  conduce  in 
Congo  dove,  per  imprevedibili  contingenze,  si  trova  a  intervistare  il  primo 
ministro  Patrice  Lumumba.  Gabriel  sa  poco  o  nulla  di  politica,  è  troppo 
ingenuo per capire il significato del loro in - contro, ma quella che dapprima 
sembra la fortuna del principiante si trasforma presto in un intrico di bizzarrie 
e coincidenze che non tarda a mostrare un volto inquietante. Perché in piena 
Guerra Fredda la linea che divide un viaggiatore da una spia è davvero sottile. 
Così, quasi per caso, complice il senso di colpa che mai l’abbandona, Gabriel 
Dax si ritrova impigliato in una rete di segreti che gravitano tutti attorno a una 
misteriosa e inafferrabile agente dell’MI6, Faith Green. Dall’assolata Cadice alle 
piazze  gelate  di  Varsavia,  fino  alle  strade  vibranti della  Swinging  London,  
saranno passioni impreviste, paranoie lecite e pericoli reali ad accompagnare 
le avventure di Gabriel Dax, uomo comune, eroe riluttante, insospettabile spia. 

   N    BOYD   LUN 
Jorge Luis Borges: La mappa segreta : testi ritrovati (1933-1983)                                         
Adelphi,2025; traduzione di Rodja Bernardoni.                                                         ROMANZI  
  

Immane Atlantide sommersa, le quasi duemila pagine dei Textos recobrados – 
recuperati e radunati dopo la scomparsa di Borges – rivelano le molteplici linee 
di  forza  di  una riflessione critica di  sconcertante  novità.  Rispetto ai  fervori 
iconoclasti degli anni Venti (documentati in Il prisma e lo specchio, 2009), si  
colgono  qui,  già  a  partire  dai  primi  anni  Trenta,  una  tonalità  e  nuclei  di 
pensiero e di  interesse del  tutto inediti:  l’inconsistenza dell’io,  giacché una 
persona «non è altro che ... la serie incoerente e discontinua dei suoi stati di  
coscienza»  e  «la  sostanza  di  cui  siamo  fatti è  il  tempo  o  la  fugacità»;  la  
letteratura poliziesca, che riesce a conciliare «lo strano appetito d’avventura e 
lo strano appetito di legalità»; le immagini dell’incubo, «la tigre e l’angelo nero 
del  nostro sonno»,  disseminate nella  letteratura da Wordsworth a Kafka; il  
gaucho, «amato territorio del ricordo» e «materia di nostalgia»; il tramonto 
del  concetto  di  testo  definitivo,  che  «appartiene  alla  superstizione  e  alla 
stanchezza»; la rivelazione che Buenos Aires, un tempo oggetto di caparbie 
trasfigurazioni poetiche, può essere descritta solo «per allusioni e simboli». 
Ma quel che più affascina è la  perfetta architettura di  questi scritti, capaci,  
quale che sia l’argomento prescelto, di espandere il nostro orizzonte 

N    BORGES       MAP



Barbi Marković: Minihorror                                                              
Mercurio, 2025; traduzione di Paola Moretti.                                                            ROMANZI 

L’orrore si  nasconde nella vita di  tutti i  giorni:  nella spesa al  supermercato,  
dove tra il  vino e il  pane proteico potresti incontrare tua cugina cannibale;  
nella vacanza al mare che hai tanto agognato, in cui ora devi divertirti a tutti i  
costi; nel pranzo coi tuoi genitori, che non vedono l’ora di seppellirti in una  
fossa; nella festa a casa di amici, dove non si sa di cosa parlare e si finisce a 
fissare insieme il vuoto; nelle pulizie dell’appartamento; nelle gite aziendali; 
nell’orario  di  lavoro;  nei  commenti razzisti del  tuo  vicino  di  casa.  Per  
sopravvivere, Mini e Miki devono scivolare nell’assurdo della loro quotidianità. 
Stanno insieme, vivono in una grande città e fanno del loro meglio per tirare 
avanti,  ma  sono  continuamente  inseguiti da  parenti mostruosi,  catastrofi  
ambientali,  assurde  imposizioni  governative,  insicurezze  sociali.  E  allora  è 
normale che Mini pianga in ufficio, o che Miki si faccia manipolare dal proprio 
gatto, che Mini senta il pericolo di confrontarsi con le proprie passioni, o che 
Miki faccia a gara col proprio medico per decidere chi sta peggio.

N    MARKOVIC     MIN

Philip Roth: Portnoy   
Adelphi, 2025; traduzione di Matteo Codignola.                                                       ROMANZI 

«Questo libro rischia di provocare un secondo Olocausto» scrisse all’uscita di 
Portnoy  uno  studioso  generalmente  posato  come  Gershom  Scholem.  La 
profezia fortunatamente non era fatta per avverarsi, ma è difficile negare che 
da allora il monologo di Alexander Portnoy abbia investito, e travolto, tutto 
quanto ha incontrato sul suo cammino. A cominciare dalle abitudini dei lettori, 
e dalla loro percezione di cosa possa, e soprattutto non possa, raccontare un 
libro. Poi, gran parte delle idee ricevute sui cosiddetti rapporti fra maschi e  
femmine, su noialtri  quaggiù e le varie forme che diamo all’entità lassù. La 
vertigine comincia subito, quando chi legge pensa di affrontare il  resoconto 
senza censure di una seduta analitica – cosa che, molto più di quanto si pensi, 
è vera – e si ritrova in mano un tipo diverso, e almeno altrettanto scabroso, di 
materiale: quello della standup più divertente e irrefrenabile mai messa sulla 
pagina; da cui si esce barcollando, e senza essere certi di volerne veramente 
uscire. Dopo molti anni, e infinite repliche, lo spettacolo aveva però bisogno di 
un nuovo allestimento, che qui presentiamo invitandovi alla prima. Prima di 
assumere la sua forma attuale, il materiale di Portnoy è stato varie altre cose – 
fra  cui  un  commento  parlato  alle  diapositive  di  zone  erogene  illustri,  che 
Kenneth Tynan avrebbe voluto inserire nel suo celeberrimo e allora sacrilego 
musical Oh, Calcutta! Solo dopo lunghi ripensamenti il monologo ha finito per 
diventare, nel 1969, il quarto libro di Philip Roth (1933- 2018). Quello della sua 
consacrazione  (o  sconsacrazione):  e  anche  quello  da  cui,  inevitabilmente, 
Adelphi  comincia  la  pubblicazione  di  tutte  le  sue  opere. 

 N    ROTH     POR



H. P. Lovecraft: Potrebbe anche non esserci più un mondo     
Adelphi 2025.                                                                                                                  ROMANZI  

Chi conosce Lovecraft come l’allampanato maestro del mostruoso, autore di  
una scarna opera che ha segnato la narrativa horror e lasciato un’impronta 
indelebile su tutti i successori, deve prepararsi a una grossa sorpresa: dopo la 
sua morte si è rivelato uno dei più copiosi epistolografi di ogni tempo. E quasi  
un’altra  persona.  Gli  amici,  che  hanno  conservato  le  sue  lettere,  ne 
ricaveranno  una  scelta  di  circa  un  migliaio  raccolte  in  cinque  volumi,  ma 
l’intero  corpus  pare  ammonti ad  almeno  centomila,  scritte  tra  i  venti e  i  
quarantasette anni, e diventate, nell’ultima stagione, un’occupazione a tempo 
pieno.  Come  rendere  l’idea  di  una  corrispondenza  di  tali  spropositate 
dimensioni?  Non  restava  che  prendere  una  sola  lettera,  la  più  lunga,  e 
consegnarla al lettore in forma di libro. Si scoprirà così l’universo quotidiano di 
Lovecraft,  ben  lontano  da  quello  che  traluce  dai  racconti,  e  un  uomo 
totalmente diverso: sobrio, pacato, pieno di troppo sano buon senso – l’altra 
faccia della sua follia – da offrire all’ignoto destinatario, che già dalla prima 
pagina scompare. Come un serial killer che alla fine di una lunga giornata, dal 
suo buen retiro di Providence, ci indottrina sulle grandi epoche storiche, loda 
la  compagnia  e  la  natura,  e  da  critico  sempre  acuto  e  rassegnato  dell’età 
moderna ci fa i suoi migliori auguri per l’avvenire.            N    LOVECRAFT    POT

James Patterson: Prova a uccidermi
Tre60, 2025; traduzione di Massimo Gardella.                                                          ROMANZI  

New York, oggi. Matthew Bannon ne era sicuro: non sarebbe mai diventato 
ricco.  Lui, studente di Belle Arti, avrebbe trascorso la sua vita come un artista 
squattrinato in un loft imbrattato di pittura, se quella sera non si fosse trovato 
alla  Grand Central  Station.  Una sparatoria,  una scia  di  sangue,  un uomo a 
terra,  esanime,  davanti a  una  fila  di  armadietti,  e  dentro  uno  di  questi,  
spalancato… una borsa zeppa di diamanti, del valore di  milioni e milioni di 
dollari.  Progetti e  sogni  da  condividere  con  Katherine,  la  sua  fidanzata,  
affollano la mente di Matthew, finché non si rende conto di essere braccato. 
Perché  dietro  a  quel  prezioso  bottino  c'è  un  traffico  illecito  di  diamanti 
controllato dalla mafia russa. La vita di Matthew è appesa a un filo: sulle sue 
tracce, ingaggiato dai russi, il  Fantasma, il killer che ha freddato l'uomo alla 
stazione. Ma il Fantasma non sa che qualcuno lo sta cercando e vuole farlo 
sparire per sempre.                                                                  N   PATTERSON    PRO

Ughetta Lacatena: Puglia  
 Feltrinelli : Morellini, 2025                                                                            GUIDE TURISTICHE 
                                                                                                                                                
                                                                                   



Pensata per il pubblico italiano e scritta da un'autrice con un forte rapporto 
“da  Insider”.  PDF light  compreso  nel  prezzo  e  scaricabile  su  smartphone o 
tablet, playlist Spotify, contenuti audio extra sulla piattaforma Loquis, QR code 
con link a contenuti video e audio per esplorare la meta a 360°, aggiornamenti 
e contenuti extra su Extended Book, panoramica su eventi, feste, fiere, usanze 
e costumi poco turistici, ma di grande interesse, itinerari con il meglio della 
Puglia, indirizzi utili su dove mangiare e dormire, con fasce di prezzo, indirizzi 
utili  per  lo  shopping  e  l’artigianato  locale,  enogastronomia,  consigli  sulle 
attività sportive e per bambini, glossario dialettale.          GT   ITALIA       PUGLIA 

 Garrett Carr: Il ragazzo venuto dal mare  
 Neri Pozza, 2025; traduzione di Massimo Ortello .                                                 ROMANZI   
           

1973, Contea di Donegal, Irlanda: un barile di plastica blu, di quelli in cui si  
conserva il  pesce salato,  si  arena sulla  spiaggia  di  Killybegs,  un villaggio  di 
pescatori  sulla  costa  nordoccidentale  dell’isola.  Dentro,  ben avvolto,  c’è  un 
neonato roseo, i grandi occhi spalancati sul grigio del cielo. In un posto come 
Killybegs, una manciata di case abbarbicate alla costa, la venuta del bambino 
appare come un prodigio e tutti si sentono responsabili per le sorti del piccolo. 
Anche se ad accoglierlo saranno i Bonnar, Ambrose e sua moglie Christine; loro 
che hanno già  un figlio  di  due anni,  Declan;  loro  che hanno così  poco da 
condividere  e  che  al  ragazzo  venuto  dal  mare  scelgono  di  dare  il  nome 
Brendan, come il santo navigatore d’Irlanda. Solo Declan fin da subito intuisce 
in  modo oscuro che nulla  per  lui  sarà  più  come prima.  Cresce masticando 
invidia,  mentre  Brendan  si  trasforma  in  un  giovane  amato  da  tutti,  il  cui 
carisma appare come un dono che non è di questo mondo. Ma papà Ambrose 
non  può  preoccuparsi  di  loro,  non  può  distogliersi  dal  lavoro  sempre  più 
brutale che li tiene tutti in vita, assediato da una modernità vorace che li lascia 
indietro.                                                                                             N    CARR       RAG

Ethel Edith Mannin: La strada per Be'er Sheva                                                     
Alcatraz, 2025; traduzione di Stefania Renzetti.                                                       ROMANZI 

                                                                
È il 15 luglio 1948 e in Medio Oriente infuria il conflitto arabo-israeliano. Le 
truppe delle Forze di Difesa Israeliane occupano la città palestinese di Lidda e 
iniziano a uccidere o espellere la popolazione araba, causando l’esodo di un 
numero  enorme di  persone.  Tra  le  persone  che  fuggono c’è  la  famiglia  di 
Butros Mansour, costretto a scappare insieme a sua moglie di origine inglese e 
al  figlio  di  dodici  anni,  Anton.  Questa  tremenda  esperienza  segna 
profondamente il ragazzo, che alla morte del padre è costretto a trasferirsi in 
Inghilterra. Ma per Anton vivere in Inghilterra equivale a un esilio e nella sua 
mente  prende  vita  una  vera  e  propria  ossessione:  riuscire  a  tornare  nella 
propria terra e unirsi alla resistenza.                                         N   MANNIN       STR
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